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In sintesi...
Nell’anno scolastico 2018/19

● Gli studenti sono complessivamente 549.023, in leggero aumento (+0,02%)  

rispetto all’a.s. 2017/2018

● Gli studenti con disabilità sono 16.799, in aumento del 4,35% rispetto all’anno 
scolastico 2017/2018

Dall’anno scolastico 2017/2018 all’anno scolastico 2018/2019 gli alunni la 

percentuale di alunni con disabilità ha visto un incremento di 217 volte rispetto a 

quello registrato per la popolazione scolastica generale.



Alcuni interrogativi...

● Come si spiega un così forte aumento della percentuale 

di alunni certificati?

● Quali sono le ragioni del disagio percepito dagli 

insegnanti, malgrado l’aumento oggettivo delle risorse 

per il sostegno?



Riflettere sull’incremento

○ In questi anni si è registrato un incremento di 

sopravvivenza di neonati con gravissimi quadri di 

disabilità, grazie alle nuove tecniche di cura, ma si tratta di 

numeri non significativi dal punto di vista statistico

○ Sappiamo di alcune tipologie di disturbi che ormai sono 

definite sicuramente in aumento (come i disturbi dello 

spettro autistico) ma si tratta di numeri, anche in questo 

caso, non tali da modificare delle percentuali in modo 

radicale



Certificazione = aiuto?
C’è sicuramente una quota di certificazioni 

rilasciata a bambini e ragazzi in difficoltà, sulla base 

del convincimento che in questo modo avranno 

aiuti  (a scuola e non soltanto) cui altrimenti non 

accederebbero.

Ma questo significa spostare il problema dal settore 

«protezione dei minori» a quello «patologie dei 

minori»: ecco come nasce la medicalizzazione della 

sofferenza psicologica





I disturbi specifici di apprendimento (DSA)



La rilevazione del numero di segnalazioni di Disturbi Specifici di Apprendimento (DSA) ai 
sensi della legge 170/2010 presenti agli atti delle scuole statali e paritarie dell’Emilia-

Romagna alla data del 31 dicembre 2016 rivela che il 4,9% degli studenti emiliano-
romagnoli è affetto da DSA. Il fenomeno si rivela in costante aumento.

Rilevazione avviata da USR ER con Nota del 2 novembre 2016, prot.17372. Elaborazione dati Ufficio III 

– Diritto allo studio. Europa e scuola. Tecnologie per la didattica. Istruzione non statale

Ufficio Scolastico Regionale per l’Emilia-Romagna.



Le adozioni 

Povertà ed esclusione sociale 

Maltrattamenti e abusi

 Le fobie scolari

Disturbi alimentari

Disturbi della condotta

Ansia, malessere, depressione…



 “Il superamento di qualsiasi forma di emarginazione 

degli handicappati passa attraverso un nuovo modo di 

concepire la scuola e di a�uare la scuola, così da poter 

veramente accogliere ogni bambino e ogni adolescente 

per favorire lo sviluppo personale, precisando per altro 

che la frequenza di scuole comuni da parte di bambini 

handicappati non implica il raggiungimento di mete 

minime comuni”. 

 DOCUMENTO FALCUCCI (1975) 



1. DIVERSITÀ = RICCHEZZA 

▪ La diversità  è una caratteristica essenziale della 
condizione umana, in tutte le sue forme viene considerata 
una risorsa  e una ricchezza, piuttosto che un limite, e 
nell’ottica dell’inclusione si lavora per rispettare le diversità 
individuali. 

▪ L’inclusione scolastica deve rappresentare un processo in 
cui tutti gli alunni, a prescindere da abilità, genere, 
linguaggio, origine etnica o culturale, possono essere 
ugualmente valorizzati e forniti di uguali opportunità. 



2. CAPACITÀ PRO SOCIALI

▪ Integriamo anche per gli altri 

▪ Coinvolgimento di tutto il contesto scolastico 

▪ Partecipazione alla vita della collettività 



3. BELLEZZA, ECCEZIONE, DIVERSITÀ 
VS 

PREGIUDIZIO – OMOLOGAZIONE - CONFORMISMO

4. RISPETTO, GENTILEZZA, GRATUITÀ 
VS 

MALEDUCAZIONE - HATE SPEECH 



5. COLLABORARE, COOPERARE 
VS 

AUTOREFERENZIALITÀ 



6. CARE (PRENDERSI CURA) 
VS 

INDIFFERENZA 

 È molto importante creare una rete 
sociale: molti genitori sono preoccupati 
del «dopo di noi» 



7. DIGNITÀ  - VITA 
VS

MORTE  - INUTILITÀ 

▪ Trasmettere il senso del VALORE della vita di ogni singola 
persona 

▪ Qualità della vita 



8. INDIVIDUALIZZAZIONE - EDUCAZIONE 
VS 

 INCLUSIVITÀ  - PERSONALIZZAZIONE 

▪ la scuola deve rispondere ai bisogni di personalizzazione in 
base alle caratteristiche individuali, sociali e funzionali degli 
studenti 

▪ essere inclusivi richiede uno sforzo continuo che assicuri una 
partecipazione attiva dell’alunno 



Inclusione scolasBca degli studenB con disabilità
(DECRETO LEGISLATIVO 13 aprile 2017, n. 66) 

▪ Il decreto si occupa dell’inclusione scolastica  delle bambine e dei bambini, 
delle alunne e degli alunni, delle studentesse e degli studenD con disabilità 
certificata ai sensi della legge n. 104 del 1992 sin dalla scuola dell’infanzia. 

▪ È specificato che l’inclusione scolasBca è aDuata mediante la definizione e la 
condivisione del Piano Educativo Individualizzato (PEI) che è parte integrante 
del Progetto Individuale, di cui all’articolo 14 della legge 8 novembre 2000, n. 
328. 



La struttura: 6 capi e 20 
articoli…

capo I principi generali (1-2)
capo II prestazioni e indicatori di qualità 
dell’inclusione scolastica (3-4)
capo III procedure per la certificazione e 
documentazione per l’inclusione scolastica 
(5)
capo IV progettazione e organizzazione 
scolastica per l’inclusione (6-11)
capo V formazione personale docenti per il 
sostegno didattico nella scuola dell’infanzia 
e primaria (12)
capo VI ulteriori disposizioni (13-20)



I punti qualificanti

▪ definisce  puntualmente i compiti spettanti a ciascun attore 
istituzionale coinvolto nei processi di inclusione (Stato, Regioni 
ed Enti locali); 

▪ incrementa  ulteriormente la qualificazione professionale 
specifica delle Commissioni  mediche per gli accertamenti in 
età evolutiva;

▪ introduce una nuova procedura per il sostegno didattico che 
sia maggiormente qualificata e tenga conto del Profilo di 
funzionamento; 



I punti qualificanti

▪ riordina e rafforza i Gruppi di lavoro per l’inclusione 
scolastica; 

▪ definisce una nuova dimensione del Piano Educativo 
Individualizzato (PEI), che diverrà parte integrante del 
Progetto Individuale; 

▪ prevede la misurazione della qualità dell’inclusione 
scolastica nei processi di valutazione delle scuole; 

▪ prevede una formazione specifica per il personale docente, 
dirigente ed ATA 



Riferimenti

• Ufficio III Ufficio Scolastico Regionale per l’Emilia-Romagna
• Dirigente Chiara Brescianini
• Referenti: Rita Fabrizio e Maria Teresa Proia

email: uff3@istruzioneer.gov.it

• Sito istituzionale Ufficio Scolastico Regionale per l’Emilia-Romagna: www.istruzioneer.gov.it 
• Sezione Didattica e ambienti di apprendimento per una scuola inclusiva del sito 

istituzionale dell’Ufficio Scolastico Regionale per l’Emilia-Romagna, 

http://istruzioneer.gov.it/bisogni-educativi-speciali/ (work in progress);
• Elenco delle note e dei materiali di formazione sull’insegnamento agli alunni con disabilità o 

con DSA, note e materiali prodotti dall’ufficio scolastico regionale per l’Emilia-Romagna (elenco 

aggiornato al 16 ottobre 2017)

http://archivi.istruzioneer.it/emr/istruzioneer.it/2017/02/03/note-e-materiali-dellufficio-scolastico-regiona/index.html

 


